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Uffici del giornale 


Via Ouova MU. 8. 


Telegrammi del ,.Piecolo* 


L'arresto d'una bella per 
alto. tradimento, PIETROBURGO 
17 (N) Teri fu arrestata unu bella giovane 
russa la quale aveva tentato di corrom- 
pere un ufficiale dello Stato Maggior Ge- 
nerale russo per ottenerne una copia del 
nuovo piano di mobilitazione dell’ esercito 
russo. La ragazza e i suoi genitori, agonti 
secreti. d'una potenza estera, furono de- 
feriti ai tribunali. La cosa ha destato gran. 
sensazione: 

L'opposizione che si prepa- 
rada Napoli, ROMA 17.(N.) La ti 
forinia, parlando del banchetto di Napoli nel 
quale, come è noto, Magliani pronuncerà 
vin discorso, osserva non esservi lato della 
situazione ‘politica di quest'ultimo decen- 
îiò che non dimostri la partecipazione di- 
retta dî Magliani. Magliani adunque - sog- 
giunge - condannerebbe volontariamente 
Tà sua politica, parlando di nuesto | decen- 
nio. Se.si Inseiò trascinare da Depretis 
da Cairoli e da Crispi, come può oggi 
assumere un carattere dî fermezza che 
non seppe dimostrare quando più ne ave- 
va llobligo. 

Bismarck scrive le sue 
memorie. BERLI 17 (N) A quanto 
annunzio il Deutsele PagMatt, il principe 
di Bismarck fa ‘preparativi per serivere le 


memorie della sua vità, A tal uopo ha 
reso per collaboratori .il professore 
Schwenninger e un giovane scienziato 
amburghese. 


Il viaggio di Carnot. MARSI 
GLIA 17. (B) Al ricevimento diplomatico 
di Carnot il console generale austro-unga- 
rico gli presentò il corpo consolare, ester- 
nando i suoî voti per la prosperità e la 
felicità del governo republicano. Carnot 
ringraziò e si felicità di vedere in così 
buone mani la rappresentanza degl’ inte- 
ressi connessi al. commercio di Marsiglia. 

MARSIGLIA 17. (N) Carnot ricevette sta- 
mane vari presidenti. di associazioni ita- 
liane. Allantini, presidente della Società di 
beneficenza, in nome dei suoi connazio- 
nali, felicitò Carnot, esprimendo gratitu- 
dine: per la generosa ospitalità concessa 
dalla Francia agli italiani. Carnot, ringra- 
ziando, rispose: ,I nostri vicini saranno 
sempre i benvenuti fra moi*. Le società 
italiane con molti connazionali furono ac- 
colte simpaticamente e vennero applaudite 
iersera lungo tutto.il percorso dalla. sede 
della Società di mutuo soccorso fino alla 
prefettura, 

TOLONE 17. (B) La squadra italiana è 
arrivata stamane nella piccola rada e 
scambiò le salve con la squadra francese. 
L'ammiraglio Lovera e lo stato maggi 
visitarono la squadra francese. La visi 
fù restituita. Nel pomeriggio Lovera sbar 
GÒ e si recò 4 visitare le uutorità militari 
di terra e di /mare. 

I moti operai. BRUNA 17 (B) 
Nel bacino di Ostran e Karwin ea Wit- 
kowitz lo sciopero è generale. Sono già 
requisiti parecchie centinaia d'uomini di 
fariteria. Meno piccoli eccessi, finora non 
avvennero ilisordini, A Witkowitz, dove 
gli operai ascendono a 12000, una parte 
di loro lavora anche oggi 

BRUNA:17 (B) Quale causa che avrebbe 
originato lo sciopero di Ostrau si adduce 
il Sequestro d’un importo dî denaro rac- 
colto dagli operai della cava Trinità di 
Polnisch-Ostrau e destinato per il primo 
di maggio. Gli scioperanti non hanno a- 
vanzato finora pretesa alcuna, perchè pro- 
habilmente lo sciopero ideato per un'epo- 
ca posteriore scoppiò inatteso. 

PRAGA17 (B) Stasera i luvoranti pi- 
stori fecero una dimostrazione davanti 
alla casa del presidente dell’ associazione 
fra pistori. Sette dimostranti furono arre- 
stati. 

'TROPPAVIA 17. (8) Gli operai di Ostrau 
assalirono stanotte la raffineria di Gros 
Kunzendorf e la fabrica di cellulosa di 
Ratimaw e costrinsero gli operai a sospen- 


\ Zarubel e Michalkowita, il 


a lavoro ri- 
preso stamane fu di nuovo sospeso volon- 
tariamente ad onta dell'assistenza militare. 
Negli eccessi di ieri furonvi parecchi 
feriti. I capi agitatori furono arrestati. 

MAHRISCH-OSTRAU 17. (N) La situa- 
Zione si fa sempre più grave. Fino a 
mezzogiorno, bande di scioperanti percor- 
sero le vie della città e si raccolsero sulla 
Ringplatz, ad onta della pioggia, e tra 
scinarono: seco i lavoranti di tutte le mag- 
giori officine e gli operai impiegati nelle 
costruzioni. I negozi furono quasi tutti 
©hiusi, perchè da molti villaggi dei din- 
torni si annunciarono saccheggi avvenuti 
lella scorsa notte. A Witkow 
tiggio, avvenne uno scontro fra gli sciope- 
Tanti e le truppe. Queste, aggrellite, fecero 
uso delle loro armi da fuoco, uccisero tre 
operal e ne ferirono parecchi. 

Di più molti scioperanti furono arrestati. 
Essendo le truppe minacciate da migliaia 
di peranti, dovettero. partire per. Wit- 
kowitz truppe di rinforzo. 

Nel pomeriggio subentrò un po' d'ordine 
e di calma, essendo gli scioperanti riuniti 
ad adunanze fuori di città. 

Le ferrovie orientali. PARI- 
GI 17 (N) Domani sarà firmato a Brus- 
selles l'accordo concluso fra il barone 
Hirsch da una parte e il BanZrerein di 
Vienna e la Deutsche Bank dall'altra per 
la vendita delle ferrovie d'Oriente. 

Amori russo-serbi. BELGRA- 
DO 17. (N.) Il piroscafo russo del prin- 
cipe Gagarin Srbija trasporterà gratuit 
mente di ritorno in Serbia un gran mi- 
mero di studenti serbi che desiderano di 
Visitare la Russia. 

Processo Bertini. ROMA 17 
(N) Oggi # queste Assiso è cominciato il 


processo in confronto di quel Bertini, re- 
dattore «del Messaggero; che ai 44 novem» 
bre dell'anno scorso ucciso la propria ni 
glio e ferì l'amante di lei, il ‘Fantozzi 
All' udienza assisteva un publico numera- 
simo. Fu: assunto il costituto, dell'impu- 
tato e si uidlirono i testimoni che raccon- 
tarono i fatti già noti. 

Inglesi e portoghesi in A- 
frica. LONDRA 17. (B) Camera dei 
Comuni, Fergusson dichiara che il min 
stro portoghese degli esteri dichiarò, di non 
aver alcuna notizia ufficiale di una spe- 
dizione lungo il fiume Shirè, ma di aver 
drdinato la ritirata dietro il fiume Ruo, 
qualora si confermassero le voci di tale 
spedizione, Il governo britannico ricevette 
contemporanetmente l'assicurazione che 
le autorità non permetterebbero azione 
alcuna che. fosse incompatibile con gli ac- 
cordi anglo-portoghiesi. 

W'aldersee. BERLINO 17. (N) Il 
conte ili Waldersee, ritornato. «al auo con- 
gedo, fu invitato îerî a ‘colazione dall' im- 
peratore. zi poi l'imperatore ha fatto la 
sun solita passeggiata al Ihiergarte», ac- 
aompagnato dal Waldersee. 

Stanley. CANNES 17 (B) Stanley è 
partito per Parigi. 

TI pellegrinaggio austriaco 
‘in Vaticano. ROMA 17 (8) Il papa 
ticevette i pellegrini austriaci ‘che gli pre- 
sentarono um indirizzo in latino esternante 
il loro entusiasmo per il papa e la loro 
obedienza alle sue dottrine. Il papa ri- 
spose in latino dicendo (élie. la presenza 
dei pellegrini austriaci gli dava conforto: 
che i loro sentimenti erano degni dei loro 
‘antenati che mostrarono sempre un grande 
amore alla Santa Sede. Il papa sì congra- 
tulò con i pellegrini per ‘la loro venuta, 
nccentuò le dottrine svolte nell'altima en- 
ica e impartì infine Ia benedizione al- 
l'Austria, all'imperatore, alla famiglia im- 
periale, all’ Episcopato e ai preti cattoli 
dell'Austria. Il papa quindi si ritirò. Più 
tardi il papa ricevette î pellegrini per il 
bacio della pantofola. 

ROMA 17 (N) Stamane il papa, riceven- 

inaggio austriaco, ziò 


razioni di carattere politico. 

Pietro Karageorgevies. — 
Natalia. BELGRADO 17. (B.) Da parte 
autorevole si dicliarano affatto .insussi 
stenti la notizia di un giornale unglieresi 
che Pietro Kurageorgevi! abbia doman 
dato la cittadinanza serba e la notizia 
dello Standard che Natalia, mediante lo 
intervento dell’imperatore di Russia, abbia 
ottenuto una influenza attiva  sull'educa- 
zione del re, 

Per gli operai. 
(B.) Gli ordinamenti pi la tutela della 
sulute e della moralità degli operai che 
con una legislazione imperiale si cerca 
di attivare per gli esercizi privati, ver- 
ranno ancor prima introdotti negli eser- 
cizi dello stato dell'impero. 

Parlamento austriaco. VIEN- 
NA 17. (B - Rigssunto) Nella discussione 
generale del bilancio alla Camera dei de- 
putati parlarono: "Dirk contro, Gregorec, 
Menger e Rieger a favore del compromesso 
boemo. - Prossima seduta ilomani. 

Dazi inglesi. LONDRA 17. (B), Camera 
dei Comuni, Le proposte. del ministro 
Gosclien relative al bilancio comprendono 
l'abolizione del dazio sull'oro e sull'argen- 
to, la riduzione di 2 pence per libbra del 
dazi 
uva passa dw 7 a .... shilling 
tale (la cifra manca atfatto nel 
chie abbiamo, sott'occhio N. d. 7.) La im- 
posta sull’alcool verrebbe aumentata di 6 
pence per gullone e il porto lettere per le 
Indie e le colonie verrebbe ridotto a 2 
pence e mezzo, qualora le parti interessate 
vi aeconsentano. 

Tariffe doganali americane. WASHING- 
TON 17. (B) La commissione finanziaria 
della Camera de’ rappresentanti raccoman- 
da il progetto di tariffe che pone lo zuc- 
chero inferiore a 16 stendards olandesi 
come pure le melasse nella lista delle 
merci importabili senza dazio: caricando 
invece lo zucchero raffinato superiore alle 
16 standards olandesi inclusive d'un da- 
zio di 4 a 10 cents e nccordando allo zue- 
hero nazionale per 15 anni il premio di 
2 cents per libbra,. 

Guglielmo e i suoi. BERLINO 17. (B.) 
L'imperatore donò al colonnello generale 
Pape, în occasione del sno giubileo, il 


BERLINO, 17. 


io sul #he, la riduzione del dazio sulla 
ings per quin- 


proprio ritratto a olio in grandezza natu- 
‘ale. 

Ala polizia di Vienna. VIENNA 7 (B) 
La Presse apprende da fonte ben ‘infor- 


UN AMORE SELVAGGIO 


Romanzo, ridotto dall' (38) 


— Oh! quarte noie, quante inquietudini 
per quei ragazzi innamorati. Bisogna es. 
ser madre, Elia, per siperne qualche cosa 
- disse la signora De-Witt. - Non tratte- 
netemi di più... devo ritornare a casa;.s0- 
no: sicura che Giorgio a quest'ora è a hor- 
do del Pandora e che si studia di parere 
innocente. Sacrè 1... - ella aggiunse fregan- 
dosi le mani; - non vorrei essere nei suoi 


inglese. 


: dalla camera senza dire una 
rela d'addio al nipote, scese la scala, at- 
Traversò il terreno piano fino alla diga 
e giunse alla sua barca col cuore gonfio 
di collera. 
Era tardi quand'ella rientrò a Mersea. 


pa 


Salì la scala del Pandora, scese, nelle 
cabine, sunrdò dappertutto, e non vide la 
lombra del figlio. Ritornò sulla spiaggia e 

ricominciò le sue domade. 
| Nessuno lo avevo visto. 

Non. poteva essere che .al Ray, ma In 


I BURGO 17 (B) 


mata essere insussistente ln notizia d’ un 
giornale serale circa ‘Un mutamento nella 
presidenza della poli 
Le guardie ‘doganali russe, PIETRO- 
Secondo la Petersbury 

rija Wiedomosti ul Consiglio dell' impero 
stato presentato wi disegno di legge sul 
riordinamento delle guardie doganali di 


frontiera. Queste saranno comandate d' or 
innanzi da militari e qdlivise in Squar 
droni. 

Diplomazia serba. BELGRADO 17 (8) 
I siornale uffitiale publica la nomina 
dell'invinto a Vienna Petronjevies al in- 


viato a Pietroburgo e il ferimento del- 
l'inviato Simies da Pietroburgo a Vienna. 

Una principessa di più. BERLINO 17 
(B) La principessa. Rederico Leopoldo ha 
dato felicemente dilia luce una principessa. 

1 suini in Germania. BERLINO 17. (8) 
TH Monitore dell'impero publica il deereto 
che toglie il divieto d’introduzione dei 
Quini nei macelli di* Beuthen, Myslowitz, 
Ratibor e Gleiwitz. 

Riduzione di sconto. LONDRA 17. (B) 
La Banca d'Inghilterra ridusse il tasso di 
sconto al tre per ceuto, 

Principi in giro. VIENNA 17. (B) La 
principessa Gisella è arrivata con le figlie, 
ricevuta alla stazione dall'imperatore, che 
l'accompagnò a Sehonbrunn. 


GRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 


Cale 
il sole ore 
Domani; 
{13 2 pom. 448 Alt 
8-42 ant, 848 pom. Bassà 1 

Per il monumento 
Alighie) 
sti lettori già sanno, al secondo punto 
dell'ordine del giorno della seduta muni- 
cipale verrà avanzata la proposta che il 
Consiglio yoglia contribuire al grande av 
venimento nazionale che sta per celebra 
a Trento con l'erezione d'un monumento 
al divino Cantore. 

E° indubitato. che il liberale nostro; Con- 

siglio non verrà meno neppure in' questa 
occasione ai suoi principi e voterà senza 
altro la proposta somma di 1000 fiorini per 
contribuire alla solenne festa civile della 
citt consorella. 
F nto con grato animo apprendiamo 
da un dispaccio particolare pervenutoci 
che ieri a sera nella gentile e culta Go- 
rizia fu votato, in seno a quel Consiglio 
municipale, secondo la proposta dell’ egre- 
gio nvv. Nardini, l'importo di f. 200 in 
pro del monumento a Dante Alighieri. 

Sin ciò di salutare esempio alle altre 
terre di nazionalità italiana, e vogliano 
tutte, nei limiti delle proprie fo! coope- 
rare alla nobile impresa di Trento. 

Li toglimento del portofranco 
e la riforma dei civici dazi. La 
perdita clié sita imminente della 
ultima nostra secolare franchigia, se ap- 
porterà dei forti squilibri nella vita eco- 
nomica e commerciale della popolazione, 
ne porterà altresì nel campo delle finanze 
cittadine, 

Il patrio Consiglio giustamente si preoc- 
cupa del futuro andamento del civico bi- 
lancio e, avvalorando l'assioma che biso- 
ja prevenire per non ‘essere prevenuti, 
è dato a studiare la questione dei com- 
pensi in linea finanziaria che la città leve 
ripetere dal Governo, per assicurare la sta 
bilità della proprie finanze. 
seduta dell’ 11. aprile 1888 
ittà, deliberando intorno ai 
provedimenti da chiedersi riguardo ni dazi 
icipali sulle bevande e sulle carni, a- 
Vanzava domanda al Governo che sieno 
conservati al Comune di Mrieste intatti i 
suoi introiti e redditi, e che se per neces- 
sità di Stato Îl Comune dovesse esserne 
privato, si addivenisse ad un accordo su 
basi precisate în una serie di articoli che 
or riuscirebbe troppo lungo enumerare. 

Queste domande, come risulta da mn 
lungo dispaccio luogotenenziale di data 24 
febraio 1889, no: fierono accolte. 

Allora la Delegazione municipale rimet- 
teva il rescritto ‘per esame e parere al 
Comitato d’amministrazione dei ci: 
il quale, studiato con molta profondità di 
vedute l' argomento, presentava alla Dele- 
gazione una riferta esnuriente, che con 
brevi parole riassumeremo. 

Îl Comitato trova che, astrazione 
dalla reiezione non motivata della 
domanda del Comune di un’ adeguai 
dennità per | 1 
frire con l’abo 


a Dante 
Domani n sera, come i no- 


fatta 
iusta 
ia in- 


nuovamente nella barca e 
mare con forza dirigendosi versi 
abitata da Gloria e Sua madre. 
Col naso per-aria & gli occhi lampeg 
gianti scese dal suo guscio. Aveva mi 


imponenza al suo aspetto minacciante. 

Ta porta della casa era aperta; 
stette un momento immobile sulla 
per ascoltare. Non udì la voce di Giorgio, 
ma vide Gloria andare e venîre per la 
camera. Quando questa s'accorse della 
presenza della signora De-W 
chi mon espressero stupore nè 
quando la vecchia fece un pas 
vicinarsi & lei, ella non si mosse per ve- 
nîrle incontro. 

La signora Sharlaud era seduta accanto 
al fuoco; riconoscendo la vedova, chie si 
inoltrava nella camera, ella s'alzò e le 
porse la mano. 


ramento dei dazi municipali, il dispaccio 
luozotenenziale offre sufficente addentellato 
per un accordo che assicuri i vitalissimi 
interessi della citt: 
TÌ Comitato dei civici dazi.insiste - par- 
ticolare di somma importanza - chie quale 
futura linea della città chiusa di ‘Trieste, 
si adotti la linea proposta dai suoi dele- 
gati, perchè i calcoli di consumo e di red- 
dito deziari sì basano appunto su questa 
linea, Ognî modificazione li renderebbe 
molto incerti. 
Inoltre domanda che, in riflesso all’ av- 
anire poco sicuro al quale va incontro la 
{tà nostra, venga ridotta la tariffa del 
zio erariale per Trieste nd un tasso in- 


di 
feriore a quello votato, di recente per 


e, IMen= 


îenna, città chiusa di prima cla 
, locchè 


tre Trieste lo è di second: 
vuol dire che ha minori e 

Il Comitato conchiuie sollecitando la pre- 
sentazione al Governo di una serie di pro- 
poste atte a garantire i redditi necessari 
ad una in amministazione comunale. 

La Delezazione municipale, dopo un ac- 
curato esame di questo brillante rapporto, 
lo npprovò nella sua integrità e. deliberò 
di presentarlo, nella seduta consigliare di 
domani sera perchò lo si accolga e s' in- 
carichi l' eseeutivo di avanzare analogo 
memoriale al Ministero delle finanze, ove 
speriamo abbia a trovare migliori acco- 
glienze. 

La seduta di domani riuscirà anche per 
tale riguardo importantissima. 

Plargizioni al Pro Patria”. 
Il L. G. ci rimise f. 1 a favore del 
Pro Patria © ciò a compimento di un voto 
e per festeggiare un lieto avvenimento. 

Al gruppo locale del Pro Patrua per- 
venne dal sig. E. F., per una cortesia del 
Capitan Fracassa di Roma, £ 1 

Congressi. Per martedì . alle 
5 pom. gli azionisti delle Assicurazioni Ge- 
nerali sono convocati al congresso gene- 
rale di questo stabilimento, che si terrà 
nell ufficio della Compagnia. 

— Lo Stabilimento ‘Necnico Triestino 

terrà il suo congresso generale ordinario 
nel giorno 3 di maggio alle 5 pom. nella 
sala minore dell’ edificio di Borsa, 
Per impedire gl inganni con 
le vendite di mobili a rate. La 
Stampa ha più volte deplorato quella pia- 
ga che sono gerti schedisti è noi abbiamo 
appoggiato con entusiasmo l’idea del Con- 
sorzio operaio di mutui prestiti - idea che 
sta per tradursi ad effettuazione - di sta- 
bilire una sezione di mobili da vender: 
ai propri consortisti ul un prezzo ragio- 
nevole, affine di sottrarre questi alle fauci 
di certi industriali, i quali mandano in 
giro i loro agenti per offrire articoli di 
îin' entità molto. relativa, adescando da 
gente con la prospettiva di piccoli paga- 
menti rateali. 

È per ciò che dobbiamo accogliere con 
plauso le int ni che hanno deciso il 
Governo di presentare testè alla Camera 
dei deputati di Vienna un progetto di 
lege col quale s'intende di regolare la 
vendita di oggetti mobili a rate. 

Riuscirà certamente interessante ai let- 
tori un breve riassunto delle disposizioni 
principali progettate con tale legge. 
Nel primo paragrafo si stabilisce che in 
qualsiasi caso e momento, l'acquirente di 
un oggetto mobile, acquistato a rate, pos- 
sa impugnare i mezzi legali perchè l'og- 
getto vale meno della metà del prezzo 
pel quale fa acquistato, ciò che i legali 
chiamano la lesione enorme e questo anche 
sefu stabilito che rinuncia a tale diritto. 

Il $ 2 stabilisce che se viene esteso un 


documento; il venditore è obligato di ri- 
lasciàrne una copia all'acquirente. 
8 accentua che la disposizione di 


legge secondo la quale un documento hala 
forza di una prova, non ha valore per .do- 
cumenti privati, fatti in occasione dello 
spaccio a rate di oggetti mobili. 

Il $ 4 si occupa delle petizioni che sotto 
a 500 fiorini non possono venir prodotte 
che al domicilio dell'acquirente. 

Il $ 5 decide che è proibito di andar in 
giro per offrire oggetti mobili a rate, ed 
invitare a concludere di tali affari. 

Il $ 6 precisa le pene per chi contrav- 
viene alle disposizioni dei $$ 2 e 5 di 
questa legg 
Il $ 7 stabilisce l'arresto di nn mese a 
tn anno e una multa da 100/2000 fiori- 
ni per chi approfitta dell'inesperienza, del- 
la debole di mente o della leggerezza 
dî una persona per spacciare a rate og- 
getti mobili che evidentemente non sono 
în consonanza con le condizioni economi- 
che dell'acquirente, oppure quando la 
O 
prendendo la fanciulla per le spalle e 
scuotendola fortemente. 

— L'ho visto... È morto! - ripetè Gloria, 
Elli tremava come una foglia; il sangue 
le affluiva sotto alla pelle bruna, edi suoi 
occhi fissavano la signora De-Witt con e- 
spressione di profondo dolore. 

— È venuto qui, - prosegui con voce 
cupa, - mi ha guardata dalla finestra e 
mi lia gettato questo ricordo che gli avevo 


dato e che m'aveva giurato di portare fino 
alla morte. 


land? 

— Teri sera, - spiegò la mallre di Glo- 
ria, - mentre mia figlia era seduta qui al- 
l'oscuro, qualcuno ‘è venuto a picchiare 
alla finestra, poi ha rotto il vetro... vedete 


— Dov'è Giorgio? - domandò la signora 
De-Witt rispondendo. all'atto gentile della 
Stiarland con tono duro e impaziente. 

— Giorgio, - rispose Gloria ser 
versi, - Giorgio è morto! 


incertezza le diveniva insopportabile. Saltò 


— Che dite? - fece la signora De-Witt 


zia IMUO= | 


che è ancora a pezzi... poi ha gettato ni 
piedi di Gloria, con rabbia, una medaglia 
che ella aveva dato n Gio giovedì 


corso. Ella crede - aggiunse la vecchi 

Ù voce - r veduto il suo spirito. 
La signora De-Witt era atterrita. Non era 

(una donna superiore, aveva anch'ella le 


si calcolano in carattere mignone {T 
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2.la parola. Tutti i pa; 


corrisponsione dell'oggetto venduto oltre- 
pussa fuor di misura il suo, valore. se 
Le disposizioni dei, $$ 1,2,3,4e7 
rion trovano applicazione quando da parte 
dell'acquirente sî tratta di un affare com- 
merciale. dI 

1 $ 9 ed ultimo stabilisce che queste 
disposizioni anno valore relativamente 
allo spaccio di biglietti di lettoria a rato, 
soltanto în quanto non cozzino con le di- 
sposizioni già in vigore per la vendita di 
carte di valore, ti 

La Camera dei deputati a Vienna esa- 
minerà queste disposizioni di legge, le 
quali però potrebbero essere facilmente 
eluse, sostituendo come fanno già adesso 
molti schedisti alla forma di compra-ven- 
dita, quella di concedere & Nolo un oggetto 
sino a che è stato interamente pagato. Se 
dunque non sì vuole fare una cosa a me- 
tà converrebbe contemplare nella legge 
anche questi spacci di oggetti mobili a 
nite in forma di noleggiamento, 8 nel 
eil venditore si riserva il diritto di 
proprietà sino a che l'oggetto è totalmen- 
te pagato. 

Una barcaccia affondata per 
il peso soverchio. L'altra notte il 
piroscafo del Lloyd Imperator, arrivato da 
Bombay si ancorò al di là della diga, per 
cui i viaggiatori dovettero attendere fino 
a ieri mattina, dopo le pratiche di legge, 
per venire sbarcati assieme ai loro ba- 
gagli. 

È difatti alle 10!/y circa di ieri, i baga- 
i dei viaggiatori vennero caricati sopra 


una bare e condotta da due ma- 
rinai. Ad un certo punto vi era accumu- 


lata una quantità di bagagli di tutte le 
dimensioni da formare una montagna pi- 
ramidale. Il carico oltrepassava la capacità 
è già la barca s'inelinava per il peso tutta 
da una parte, tanto che ad untratto, oscil 
lando, essa si riempì d'aqua: parecchi 
baulî, rotolando, precipitarono in mare e 
poi s'affondò anche la barca con tutto il 
resto. 

Anche i due marinai, di conseguenza, 
precipitarono nell’aqua, ma furono ben 
presto. vati da altri marinai che colle im- 
harcazioni, si trovarono presenti. In quan- 
to ai bagagli ed alla barcaccia, i primi 
vennero estratti dai marinai con ramponi; 
la seconda venne a galla capovolta; due 
dei bagagli ed una sedia di ferro, andaro- 
no perdi 

Teri poi il piroscafo si 
N. 3 del Porto nuovo. 

La vacanza di un carcerato. 
Quel Giuseppe Lenersich di anni 20° che 
evase domenica scorsa dalle carceri di via 
TTigor insieme all'amico Giacomo Dellabo- 
na si ripresentò l'altra sera alle carceri, 
completamente ubriaco. Si vede. che aveva 
voluto approfittare per bene della vacanza! 
baritono Valle. Il Corviere di 
ia riceve da Cormons in data 15 è 


accostò al molo 


Pregherei la sua bontà a voler mettere 
nel suo pregiato giornale un articolo di 
annuncio, prevenendo della mia venuta 
in Gorizia, perchè ‘avrei bisogno di gua- 
dagnare qualche cosa per recarmi a Mi 
lano. Io sono il baritono Valle di Trieste, 
ed ho pensato di cambiare vita e conte- 
gno, e perciò mi decisi di partite e cer- 
care di migliorare la mia posizione, a pre- 
go nuovamente prender notizia che io 
trò qui a dare alcuni concerti credo nel 
Restaurant Dreher, 

Con tntta stima mi creda 

Giovanni Valle 
baritono. 

Epilessia - Un coccliere che 
cade da setto. Alle tre e mezzo 
pom. di ieri, in via della Loggia, un gio- 
vanotto di 17 anni stramazzò a terrà, 
colto dn assalto epilettico. Alcuni passanti 
gli prodigarono i soccorsi opportuni, do- 
podichè egli potè continuare la sua via. 

— Qualche ora più tardi, il cocchiere 
del signor Luigi Incchia, mentre attende- 
va il proprio padrone, nei pressi del T'er- 
gesteo, colto improvisamente, da deliquio, 
cadde da cassetto. Alcuni passanti solle- 
vatolo lo fecero entrare nell’atriò del 
erzesteo - scala seconda - e quivi accor- 
se pure il dott, Castiglioni che prodigò al 
sofferente i dovuti soccorsi. Frattanto an- 
che il signor Elio Treves venne avvertito 
telefonicamente dello nceaduto. Recatosi 
sul luogo assieme ad un'infermiere, féce 
salire l’infermo in vettura, per accompa- 
gnarlo alla sua abitazione; senonchè sie- 
come il cocchiere veniva colto da. forti 
alti epilettici, lo si condusse invece al- 
l'ospedale civico, ove il pover® uomo, che 
è certo Giuseppe Campanaro, d'anni 29, 
Z_———— 
le superstizioni, ma non era di quelle 
che ammettono un intervento sovrannatu- 
rale, finchè tutte le spiegazioni materiali 
non siano esaurite. 

— È verità di Vangelo ciò che mi dite? 
- essa domandò. 

— Sì, - rispose la vecchia Sharland. 
to il viso, Gloria?..,  sieta 
sicura che ciò che avete visto fosse Giorgio? 

— Non ho veduto il viso: ho visto sol- 
tanto la persona, ma era Giorgio... Non 
poteva essere un altro... lui solo aveva la 
medaglia e me l'ha riportata. 

— Vedete, - disse la vecchia Sharland 
- quella medaglia non doveva uscite dalla 
famiglia, ed ora vi è ritornata. 

— Comprendo tutto, - disse la signora 
De-Witt, - Giorgio ha cambiato idea, ha 
voluto rompere la sua relazione con Glo- 
ria per cominciare a far la corte ad una 
ultra, e perciò le ha restituita la medaglia. 

— Non è vero! esclamò Gloria con 
violenza: - non è vero! Giorgio m'era fe- 
dele quanto lo sono io a lui... non m'ha 
abbandonata per un'altra... è venuto per 
dirmi che tutto era finito, 
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